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Tre n t i n o

Assessore Simone Marchiori gestisce la politica della casa

Emergenza casa
L’assessore Marchiori:
copriamo tutte le richieste
A Trento il primo bando di
abitazioni in autorecupero
Le domande sono quasi 6
volte gli alloggi disponibili

Mercato Affitti e vendite immobiliari in Trentino registrano da tempo aumenti dei prezzi

di Francesco Terreri

L a Provincia finanzia tutte
le 3.600 domande di
contributo integrativo
all’affitto presentate lo

scorso autunno e messe in
graduatoria nelle ultime settimane
da Comune di Trento e Comunità
di valle. A tale scopo venerdì, su
proposta dell’assessore alle
politiche per la casa Si m o n e
Ma rc h i o r i , la giunta provinciale ha
destinato 6.979.665,58 euro del
Fondo provinciale casa a favore di
Comunità e Territorio Val d’Ad i ge
per erogare l’aiuto 2025. Il
contributo all’affitto va da 40 a
300 euro mensili e in ogni caso
non può superare il 50% del

canone dei locazione. Quest’anno
si attesta in media intorno ai 160
euro al mese per famiglia, un po’
più di 1.900 euro annui. Copre
parte del canone di locazione
pagato per un’abitazione affittata
sul libero mercato. L’aiuto vale per
un anno ed è rinnovabile per altri
dodici mesi previa presentazione
di una nuova domanda.
«È motivo di soddisfazione –
sottolinea Marchiori – il fatto che
con queste risorse si possa dare
una risposta positiva alla totalità
delle domande pervenute. Il tema
della casa è tra i più importanti
dell’agenda politica e
amministrativa provinciale. La
giunta provinciale interviene in
materia con strumenti diversi,
pensati per andare incontro alle
diverse esigenze della comunità. Il
contributo integrativo per il
canone di locazione è importante
per molti nuclei familiari».
Le domande di contributo
integrativo all’affitto vengono
presentate di solito insieme a
quelle per gli alloggi Itea.
Quest’anno invece le domande
per le abitazioni a canone
sostenibile - così si chiama ora il
canone sociale delle case
pubbliche - sono state sospese, in
quanto sono in corso di
definizione nuove modalità di

formazione delle graduatorie per
l’assegnazione. Con una
eccezione: i primi bandi per gli
alloggi cosiddetti in autorecupero,
cioè unità abitative che richiedono
interventi di manutenzione
leggera da realizzare a cura degli
assegnatari entro 120 giorni dalla
stipula del contratto di comodato.
Terminati i lavori, Itea ne
controllerà la regolare esecuzione
e rimborserà la spesa, rendicontata
con fatture, scontrini e ricevute
dei pagamenti tracciabili. A quel
punto l’assegnazione
dell’appartamento diventa
def initiva.
I primi 20 alloggi Itea in
autorecupero sono stati messi a
bando nelle scorse settimane dal
Comune di Trento. Nei giorni
scorsi Palazzo Thun ha approvato
le graduatorie. Le domande sono
state ben 112, quasi 6 volte il
numero degli appartamenti
disponibili, di cui 58 di trentini e
comunitari e 54 di
extracomunitari. Ora il Progetto
politiche abitative contatterà gli
interessati per proporre gli alloggi
secondo l'ordine delle graduatorie.
Le domande per il contributo
all’affitto in Trentino sono invece
3.532 in 13 Comunità di valle su
16, circa 3.600 in tutto
considerando anche le piccole

comunità che mancano al conto. Il
dato è inferiore ai quasi 4.000
nuclei in graduatoria l’anno scorso
e ai 3.800 del 2023, soprattutto
perché non c’è stato il tradizionale
traino delle domande per la casa.
Nel solo territorio di Tre n to le
graduatorie vedono 997 nuclei
familiari in lista, di cui 673 trentini,
italiani e comunitari e 324
extracomunitari. A Rovereto e
Va l l a g a r i n a le domande sono 635,
di cui 444 di famiglie trentine e
nell’ambito dell’Unione Europea e
191 extra Ue. Nell’Alto Garda e
L e d ro si registrano 502 richieste di
contributo all’affitto, delle quali
398 sono di comunitari, trentini
compresi, e 104 di
extracomunitari. In Alta Valsugana
si contano 341 domande, 264 di
trentini e Ue e 77 di extra Unione
Europea. Nelle Giudicarie la
graduatoria conta 218 nuclei, di cui
158 comunitari e 60
extracomunitari. In Ro t a l i a n a le
domande sono 246, di esse 156
sono di trentini, italiani ed
europei, 90 di extracomunitari. In
Val di Non sono state presentate
276 domande, in Val di Sole 48, in
Val di Fiemme sono 107, in Bassa
Valsugana e Tesino 87, in Val di
Ce m b ra 52, in Pa g a n e l l a 14, sugli
Altipiani Cimbri 9.
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La prima ondata di caldo
è arrivato sull’E u ro p a ,
con temperature sopra la
media stagionale (da fine
giugno, più che da fine
maggio) anche in
Trentino. Ma, al
momento, non c’è niente
di eccezionale in vista: il
vero caldo africano si è
fermato su Spagna (dove
sono già stati superati i
40 gradi in diverse
località) e Francia (dove
sono stati segnati oltre
cento record di caldo,
per il mese di maggio,
da altrettante stazioni
locali. In Trentino i
risultati sono stati più

modesti: a inizio
settimana, era stata
prevista la possibilità di
superare, per la prima
volta, i trenta gradi. Ieri
ci siamo andati vicino:
28,6 la massima
registrata a Trento Lasta;
28.1 a Roncafort. Da
oggi, domenica primo
giugno, la temperatura
dovrebbe calare
l e g ge r m e n te .
Il problema, semmai,
sarà un altro: i temporali
estivi: sono possibili già
dal pomeriggio di
domenica, ma molto più
probabili in quello di
lunedì. La zona

maggiormente al rischio
è il Trentino orientale, la
Bassa Valsugana, il
Tesino e il Primiero.
La «finestra»
maggiormente a rischio
per i fenomeni
temporaleschi è quella
di domani pomeriggio,
soprattutto per quanto
riguarda la val d’Ad i ge .
Per tutta la settimana, in
ogni caso, le massime
saranno sopra i 26 gradi
nelle località di valle.
Insomma, farà caldo,
soprattutto per un
periodo, in Trentino
solitamente tardo
primaverile come quello

di inizio giugno,
soprattutto fino a una
ventina d’anni fa. Poi i
trenta gradi, anche a
maggio e anche in
Trentino, sono diventati
via via più frequenti. La
tendenza, sullo
scacchiere europeo,

vede ancora l’espansione
dell’anticiclone africano.
Il Nordest italiano
potrebbe essere
interessato, in
particolare, dalla
seconda decade di
giugno. D.ors
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Meteo | Il termometro a Trento ha segnato 28,6 gradi

I primi 30° sono rimandati
Da oggi rischio temporali

Sanità
Denuncia Uil:
mancano Oss
al reparto dialisi
del Santa Chiara

La Uil Flp Sanità del Trentino per
bocca del segretario Giuseppe
Va ra go n e , evidenzia una grave
carenza di personale Oss,
operatori socio-sanitari, presso il
servizio di dialisi dell’ospedale
Santa Chiara di Trento, carenza
che sta costringendo il personale
infermieristico a svolgere
mansioni non di propria
competenza, come la
distribuzione di bevande e il
trasporto dei pazienti. Questa
situazione difficile è durata 14
giorni nel mese di maggio appena
concluso e proseguirà a giugno
per 15 turni. La Uil Fpl chiede un
intervento immediato da parte dei
vertici aziendali per sanare questa
criticità e garantire una gestione
più efficace delle risorse umane.
Per il sindacato, «queste criticità
sono il risultato di una mancata
pianificazione delle assunzioni di
personale sanitario, Oss e
amministrativo, che porta alla
chiusura o alla riduzione di servizi
fondamentali per la salute
pubblica», nonostante sia attiva
una graduatoria per assunzioni di
personale infermieristico e Oss. La
Uil Flp Sanità chiede l’i n te r ve n to
urgente dell’assessore alla Salute
della Provincia e un tavolo di
c o n f ro n to.
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Contributo affitto a 3.600 f

Segretario Giuseppe Varagone

Sostenere il lavoro quotidiano
delle strutture attive nel settore
dell’assistenza agli anziani
attraverso l’Associazione delle Rsa
dell’Alto Adige (Arpa) e l‘Up i p a ,
l’Unione delle Rsa trentine: questo
l’obiettivo del contributo di
125mila euro stanziato dalla giunta
regionale a favore delle case di
riposo delle due Province. «Uno
dei problemi principali che vivono
le realtà del nostro territorio è la
mancanza di operatori socio-
sanitari - afferma l’a s s e s s o re
regionale alla previdenza Carlo
Da l d o s s – per questo motivo
finanziamo attività formative e di
aggiornamento per i dipendenti».
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Assistenza
Dalla Regione
125mila euro
per le Rsa

Lorenzo Sighel
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